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Controffensiva operaia alla linea del padronato 
. r > . . ' 

Sciopero allT< Amiata» per 
il premio di 

io in un piccolo Comune del Sud 

Cagliari 

Rivendicata la 

totale attuazione 
del programma Aitimi 

• Il monopolio Monteponi vorrebbe contrapporre 
. il suo piano a quello delle aziende di Stato 

Dalla nostra redazione 
• • • • . . . . CAGLIARI. 13. 

Il recente provvedimento del Consiglio dei ministri di au­
mento del fondo di rotazione dellAMMI per attuare il raddop­
pio delle coltivazioni minerarie e l'impianto metallurgico « Im-

' perlai Smeltig » per il trattamento in Sardegna di tutti i con­
centrati piombo ziiuliifiii prodotti dalla società a partecipa­
zione statale, è il risultato della lunga lotta condotta dalla 
classe operala e dal movimento democratico sardo. 

Questo succesho — si legge in un comunicato congiunto 
delle Federazioni comuniste di Cagliari e del Sulcis — raf­
forza la lotta operaia e autonomistica per costringere il go­
verno agli adempimenti della legge 58» e per affermare il 
ruolo preminente dell'Intervento pubblico in un processo di 
industrializzazione dell'Isola noti subordinato alle scelte mo­
nopolistiche. ma ancorato ai fini e agli obiettivi del Piano di 
rinascita attraverso l'attuazione del Programma delle parteci­
pazioni statali coordinato ai programmi dell'Enel. 

L'azione della classe operaia o del movimento autonomi­
stico — oltre alla istituzione dell'Ente minerario sardo per as­
sicurare la direzioni' pubblica dell'intero settore — deve oggi 
rivendicare che il piogramma AMMI venga totalmente finan­
ziato e attuato in modo da garantirne l'assoluta autonomia ri­
spetto ai programmi dei monopoli minerari E" perciò da re­
spingere la pretesa del monopolio Monte poni-Moni e vecchio di 
voler contrapporre il suo piano a tinello dell'AMMI o di su­
bordinare l'intervento dell'azienda di stato ai suoi obiettivi ed 
interessi. 

La necessità dello sviluppo economico-sociale dell'Isola e il 
dettato della legge 588 impongono alla azienda di stato un in­
tervento autonomo, e quindi capace di condizionare i piani 
produttivi dei monopoli privati agli obiettivi della rinascita 
(massima Occupazione stabile, più rapidi ed equilibrati in­
crementi del reddito, programmi organici per la valorizzazione 
delle risorse minerarie). 
• Nel ribadire che i comunisti sardi, unitamente a tutti i de­

mocratici. si batteranno per assicurare all'intervento pubblico 
la direzione del processo di industrializzazione, le due Fede­
razioni di Cagliari e del Sulcis concludono che *• proprio la 
preminenza dell'azienda di stato può e deve garantire che 

.l'attuazione dei programmi predisposti nel settore privato von-
: ga adeguata ai fini e agli obiettivi della rinascita». • :>.. •»• :. 

"In Parlamento e al Consiglio ' regionale prosegue intanto. 
'• l'azione"dei parlamentari del PCI-e della sinistra per riveni-
* dicare l'attuazione dell'art. 2 della legge nazionale 11 giugno 

lOtil, n. 588. che prevede appunto l'attuazione di un programma 
straordinario delle aziende a partecipazione statale. La recen­
te relazione programmatica del ministro per le Partecipazioni 
non prende alcun impegno e non fa neanche cenno al rispetto 
della norma legislativa. CJli stanziamenti previsti per la Sar­
degna sono, d'altro canto, assai inferiori a quelli promessi nel 
l!»i;;j e. in nome della, -congiuntimi •-. seguano un netto rnl-
lentamento degli investimenti pubblici nel momento in cui la 
situazione economica sarda si aggrava notevolmente. 

Questi problemi, con la rivendicazione del programma stra­
ordinario delle partecipazioni statali - in Sardegna, vengono 
sollevati in un o.d g. dei senatori Velio Spano. Luigi Pirastu 
e Gelasio Adamoli. All'Assemblea sarda, il capo gruppo comu­
nista compagno Umberto Cardia ha sollecitato la dwcii-^inne. 
con carattere d'urgenza, delle mozioni n. 17 e n. 21 concer­
nenti rispettivamente l'applicazione della legge istitutiva del­
l'Enel e la situazione dell'industria mineraria sarda (quest'ul­
tima .rivendica innanzi tutto la realizzazione del programma 
per il potenziamento delle aziende di stato). 
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I minatori rivendicano il collegamento del «pre­

mio» alla paga base e una gratifica di bilancio 

>'.'- ".•'•-' SIENA. 13. . 
I minatori del le miniere di 

Abbadia S. Salvatore e del 
Morone (Se lvena) della S o ­
cietà « Monte Amiata », da 
oltre un mese lottano contro 
la decurtazione salariale di 
L. ICO giornaliere, e contro la 
intransigenza della S.M.A. la 
quale si rifiuta di dare ap­
plicazione al contratto di la­
voro di categoria sul premio 
di produzione, di distribuire 
fili utili di bilancio ai dipen­
denti e ex dipendenti e di da­
re soluzione ad altri problemi 
aziendali. 

Le tre organizzazioni sin­
dacali CGIL. CISL. UIL. a se­
guito della rottura delle trat­
tat ive. hanno proclamato un 
ulteriore sciopero di 1M ore 
pei- il 13 maggio 1964 

II provvedimento di decur­
tazione salariale e la resisten­
za della S.M.A. a non voler 
realizzare i contenuti con­
trattuali. è una ev idente vio­
lazione che vuole dare forza 
alla linea perseguita dal pa­
dronato, italiano, il quale in­
tende riversare le conseguen­
ze dell'attuale congiuntura 
sulle masse lavoratrici. 

La vertenza in atto nelle* 
due miniere di Abbadia San 
.Salvatore e del Morone. con­
ferma una volontà ed un 
atteggiamento provocatori 
della d ire / ione aziendale e 
generale della S M.A nei 
confronti della (piale le orga­
nizzazioni sindacali invitano 
il ministero del le Partecipa­
zioni Statali ad intervenire 
energicamente -, 

Le organizzazioni sindaca­
li CGIL. CISL. UIL. chiedono 
in base all'art. 3 del C.C.N.L 
della categoria, ed in base al­
l'accordo già esistente sul 
premio di rendimento, la re­
vis ione di tale premio, appor­
tando ad esso epici migliora­
menti ed e l iminando quegli 
aspetti abnormi che il pre­
mio presenta, come ad esem­
pio quel lo del mancato col­
l egamento / del valore del 
rjirnto ajla.ipaga base e con­
tingenza che garantisca' uria 
dinamica contante del sqO va­
lore stesso e chiedono, altre­
sì, la corresponsione di una 
gratifica di bilancio propor­
zionalmente agli utili che la 
S.M.A. ha realizzato nell'eser­
cizio finanziario l!lfi3: utili 
denunciati - nell'ordine di 1 
miliardo e 200 milioni, "che 
sono superiori del 140% a 
quelli realizzati nel lflfi2. 

Questo at teggiamento della 
S.M.A. — dice una nota del­
le organizzazioni sindacali — 
deve essere respinto, non tro­
vando nessuna rispondenza 
né sul piano economico, nò 
produttivo, ne commerciale , 
data la particolare favorevo­
le congiutura di mercato che 
stanno attraversando • le 
aziende del settore del mer­
curio. 

Longobucco: 

lo sciopero a 

rovescio 

continua 
COSENZA. 13. 

Lo sciopero a rovescio che 
a Longobucco i lavoratori di 
un cantiere forestale della 
legge sppciale per la Cala­
bria stanno portando avanti 
da 5 giorni, continua; e con­
tinuerà fino a (piando a que­
sti lavoratori non verrà ri­
conosciuto il diritto al lavoro. 

Intanto, l'unica organizza­
zione sindacale che si è mos­
sa e stata la CGIL. .Questa 
mattina una..delegazione del­
la Camera del lavoro di Co­
senza si è recata a colloquio 
con . i . dirigenti provinciali 
della legge spec ia le .per . fare 
in mòdo', che ne l . p iù / b r è v e 
tempo possibile i ' lavoratevi 
licenziati vengano - riassunti. 

Oltre alla solidarietà del­
la CGIL, i lavoratori sciope­
ranti hanno avuto anche 
quella dell' intera popo la / io ­
ne di Longobucco che sta so­
stenendo in tutti i modi que­
sta subl ime manifestazione di 
protesta. 

Gravina 
y 

oggi ce 

SI MUOVE» 
Dal nostro inviato 

, ROGGI ANO GRAVINA, 13 
« Ciò che .tubilo colpisce chi. a 

distanza d'un paio danni, ritor­
ni nel paese natale di Ginvin-
cenzo Gravina, è il profondo 
cambiamento che m questo bre­
ve lasso di tempo si è verifica­
to. Da uno dei pia arretrati 
della provincia di Cosenza, è 
divenuto un comune - modello », 
da imitar*'. lluderi e case pen­
colanti sono suiti spazzati via 
per far posto a spazi rerdi. a 
piazze, a strade. I vecchi albcro-
ni d'acacie ormai esauriti, sono 
siati sostituiti con giovani puni­
te di ~ Ugustrum sempreverdi -
La segnaletica stradale, fino a 
qualche tempo inesistente, è nu­
merosa e coitlribiii.scc a dare 
maggior colore all'ambiente. 
.. Questa ventata di - rinnova-

hestito le strutture, economiche 
e sociali di Roggiano. Per da-
re'un'idea dell'attività 'che oggi 
ferve a Roggiano Gravina, ba­
sta considerare che. accanto al­
la rapida e definitiva soluzione 
di prossi problemi cittadini, so­
no in cantiere opere pubbliche 
di prima necessità per un am­
montare di oltre 600 milioni di 
lire (e scusateci se è poco per 
un centro di appena 8 000 abi­

tanti!). 
• Tutto ciò è stato possibile 

perchè ad ummim.strure il Co­
mune di Raggiano, oggi c'è 
"gente che si muove- (le pa­
role non sono nostre, ma di al­
cuni cittadini, tra i quult espo­
nenti della DC locale, coi qua­
li abbiamo scambiato (/imiclic 
parola). 

Questa « gente che \i muove », 
è un gruppo di giovum d'età 
media, inferiore ai irent'unni, 
che si è insediata al Comune da 
meno di dite anni, cioè dalle 
elezioni co m urtali del giugno 
'62. allorché l'elettorato roggia-
nese. dimostrando notevole ma­
turità politica, rii'cr.sò la mag­
gioranza aso lata (1469 voti) 
sulla lista del PCI (le altre tre 
liste: DC, PSI e destre racimo­
larono poco più di mille voti). 
Destò molto scalfire allora ne 

mento non si è fermata solo yli ambienti benpensanti di Co-
agli aspetti jiian)inuU,.tna;ha bi-|Jyenzp; 'l(*\QÌà&Ì&'yiÌUtTjìlrSco-

muwista'.-in :ùu'-f?o7Mu»u^vtradi-
zionalmenió^" bianco*. --. * 

Appena' ricévuta' la vutggio-
ranza. VAmministrazione cotmi-
nista si trovò a raccogliere una 
pesantissima • eredità. Raggiano 
Gravina, che -pur nel '46 ave­
va rcgistruto un forte movimen­
to contadino culminato con l'oc­
cupazione del demanio comuna­
le del * Farneto - e di altre ter­
re incolte, era praticamente un 

Nel Sassarese • . ' -. •. J , 

. » 

Iniziativa del PCI 
per potenziare 

l 'attività mineraria 

Nello stabilimento « Gozzini » di S. Croce 

Si sviluppa la lotta 
contro le sospensioni 

Nepotismo al 

Liceo musicale 

di Taranto 
TARANTO. 13. 

Ti direttore del liceo musi­
cale pareggiato - G. Paisicllo » 
di Taranto, prof. Corrado Nin­
niti. è stato collocato in ripo- j 
so per raggiunti limiti di età. 
Logica, oltre che giusta, sa­
rebbe stata la sua sostituzione. 
in attesa di concorso, con il vi­
ce direttore prof. Franco Sac-
coia al quali furono fatte le 
consegne. Invece, ia lojica della 
Giunta di centro sinistra alla 
Amministrazione provinciale di 
Taranto è diversa, si da defi­
nirsi — come l'ha teorizzata chi 
sino a ieri si è battuto per la 
logica senza aggettici — - logica 
del potere e del compromesso ». 

In/atti, non il prò/. Saccoia 
è stato incaricato ad axsu-
mere le funzioni di direttore del 
liceo musicale, dove era en­
trato a seguito di concorso nel 
1931 (33 anni fa) e nominato 
vice direttore nel 1049 (15 anni 
fa). E' stato dato l'incarico, con 
deliberazione della girata di 
centro sinistra, al prof. Dino 
Milclla. assunto al liceo nel 
1949 senza concorso, distintosi 
alla direzione di concerti bandi­
stici e in piazza nel periodo in 
cui la Democrazia cristiana so­
leva accompagnare i suoi comi-
ri t le sue manifestazioni clct-
t tr t l i • suon di tromboni. 

SASSARI. 13 
L'es.uir.mento dell'attività m.nerar.a della Xurra. con la 

eh.usura dello miniere d; Argcnt era e di Canapi,a. ha in­
dotto la Federazione comunista di Sassari a prendere in 
o<ame le ulter.ori possibil.tà che esistono per fare della pro­
duzione m.norar.a una delle componenti importanti dell'au­
si p caio sv.luppo industriale della zona 

La Federaz.one ha incaricato ; compagni on. Lu.gi Mar-
ras. ' deputato al Parlnmento. e Salvatore Lorelli. membro 
della Segreteria, di etlettuare dei sopralluoghi nelle zone di 
tir-, e d Olmedo. dove ,n cjnesti arni; errino state annunc:afe 
ricerche e eoltivaz.on. sperimentai: di minerale, particolar­
mente manganese nel comune d: Cri e bauxite nel comune 
di Olmedo 

Dai contatti avuti con minatori, tecnici e amnv.n.strafori 
dello zone interessate e risultato che notevoli sono le possi-
bil.tà potenziai:, ma allo stato de: fatti l'impegno della 
soc.-età preposta alle ricerche e alie coltivai.om è assolu­
tamente itKuflìf ente 

La mitrerà di Tri. che occupò alcune centina a di lavo­
ratore d. Ittirs e di Vr.. e stata chiusa d.vers. anni fa ed •* 
passata m gestione alia Soc.età - Monte Annata - facendo 
capo al Ministero delle partccip.-'Z on- statali: nessun., .n.z.a-
tiva e stata s.nora presa dalla sue.età per r.att vare la 
miniera 

P.ù Rrave ancora appare la situaz one p"r quanto attlc:»-
la ricerca e la colt.vaz:one di minerai: d. bauxite per cui 
la stessa società Monte Amiata ha visto r.confcrmata una 
concess.one di ettari 1975 in t erntoro dei comun, d: Olmedo 
e Sassari. Il decreto dell'Assessore aU'industr.a porta la data 
del 2 marzo 1964. Oggi alla mm.era sono addetti sei opera;. 
un sorvegl-.anto e un ingegnere che ha :1 suo uflfic.o ;n Al­
ghero I/anno scorso i dipendenti superavano la cinquantina. 
Dalle informazioni prese in loco appare chiara l'intenzione 
della Monte Amiata di procedere allo smantellamento e alla 
eh.usura delle gallerie d: cstraz.one che erano state prepa­
rate negl: anni scorsi 

l.a cosa appare tanto più ingiustificabile quando si consi­
deri che la bauxite è la matcr.a prima fondamennle per la 
produzone dell'alluminio, per cu; è previsto un grande sta-
bil.mento nel Sulcis come grande utilizzatore della energia 
prodotta nella Supereentrale. 

I.a Federaz.one comunista, esaminata questa situazione, 
ha dato incarico ai deputati e ai consiglieri regionali di sol­
levare la questione, chiedendo al Governo e alla Giunta 
Regionale i provvedimenti necessari - affinchè l'attività mi-
nel quadro del programma che il Ministero delle partecipa* 
z:oni statali deve realizzare in collegamento col Piano di 
nerar.a in provincia di Sassari sia valorizzata • potenziata 
Rinascita. . . . • • • - • *• 

Dal nostro inviato 
' S. CROCE, 13. 

.74 lavoratori sono stati so­
spesi alla «Gozzini> di S. Cro­
ce, una'industria che produce 
macchine utensili per la lavo­
razione del cuoio. 

La decis ione presa dalla 
direzione az iendale è stata 
accolta con preoccupazione e 
sdegno da parte de l l e o r g a ­
nizzazioni s indacali , dei par­
titi, di tutte le forze demo­
cratiche, della intera popola­
zione e v iene ad inserirsi in 
una serie di l icenziamenti e 
sospensioni effettuati in d i ­
verse piccole e med ie a z i e n ­
de che operano a S. Croce, 
Castelfranco, Ponte a Egola, 
ed al tre zone. I ' lavoratori 
hanno già effettuato itiì 'prl-
mo sciopero di p r o t e s t a r . - - : 

Ancora - una vol ta ' ne l la 
nostra provincia l'attacco pa­
dronale si sta scatenando 
con forza perché s iano i lavo­
ratori a paga ie i danni del la 
s i tuazione economica, perche 
i profitti realizzati nel corso 
di questi anni r imangano 
inalterati . 

Qui a S. Croce nei giorni 
scorsi, la direzione della 
* Gozzini * aveva annunciato 
in modo unilaterale il l i cen­
z iamento di c imine lavora­
tori. La protesta de l la locale 
Camera del Lavoro è stata 
immediata e la « Go/z ini » 
sembrava avesse intenzione 
di non andare avant i : i l icen­
ziamenti infatti ven ivano 
ritirati. A distanza di pochi 
giorni però l'attacco padro­
nale si è di nuovo dispiegato 
con l 'annuncio di 74 sospen­
sioni con effetto immediato . 

I motivi che starebbero 
alla base di tale azione a n ­
drebbero ricercati nel la man­
canza di ordinazioni. I sin­
dacati si sono subito mossi a 
sostegno dei lavoratori chie­
dendo una discussione con 
rappresentanti del la fabbri­
ca: se ci sono difficoltà, in 
fatti, prima di tutto, v a n n o 
documentate affinché, senza 
l icenziamenti o sospensioni . 

î po-;sa trovare un accordo 
per superarle. 

Va tenuto presente che alla 
« Gozzini ». dove lavorano 
circa 300 operai, il contratto 
dei metal lurgici non è s tato 
ancora applicato, per cui si 
può anche pensare che que­
ste sospensioni vogl iano si­
gnificare un ricatto nei c o n ­
fronti dei lavoratori che da 
tempo stanno r ivendicando 
l'applicazione integrale del 
contratto conquistato dopo 
dure lotte. 

Giustamente quindi è s t a ­
ta chiesta all'Ufficio provin­
ciale del Lavoro la convoca­
zione del le parti 

La Camera del Lavoro ha 
inoltre richiesto subi to alla 
amministrazione comunale la 
convocazione straordinaria 
del Consigl io 

Atasandro Cardulli 

Taranto 

Scuola pericolante 
chiusa da 3 mesi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 13. 

Da oltre tre mesi la scuola 
elementare - Virgilio - è stata 
dichiarata non agibile e i circa 
2 500 alunni idi cui 700 sono 
studenti delle scuole medie > 
ospitati nell'edificio, sono «tati 
suddivisi in diverse sedi scola­
stiche molto distanti tra di lo­
ro. con conseguente grave di­
sagio per gli alunni stessi, per 
le famiglie e per gli insegnanti 

In conseguenza della caduta 
di pezzi della volta di un'aula. 
tre bambini rimasero feriti di 
cui uno grave. In un primo 
tempo si parlò di calcinacci e 
di intonaco, poi fu chiuso l'in­
tero edificio. Oggi, si dice che 
sono state fatte le prove di ca­
rico. ma non ne viene comuni­
cato l'esito né alle autorità 
scolastiche, né all'opinione pub­
blica: si parla di lavori per 30 
milioni di lire, ma non M sa 
ufficialmente né la entità di 
tali lavori, né quando essi sa­
ranno Iniziati. , 

La situazione, già grave ora. 
rischia di divenire ancor più 
preoccupante in ' prospettiva. 
qualora una soluzione idonea 
non dovesse essere adottata fi­
no alla apertura del nuovo an­
no KOlUtiCO. 

In questo senso proprio vi é 
stata una energica presa di po­
sizione da parte di tutti gli in­
segnanti della scuola - Virgi­
lio - i quali, riuniti sotto la 
presidenza del loro collega. 
prof Felli, hanno approvato 

/elido nelle mani di pochi pri­
vilegiati (tre o quattro fami­
glie in tutto). Le varie ammi­
nistrazioni clericali ed i sindaci 
fantoccio che si erano scccedu-
ti, areremo portalo ai'anfi una 
politica subordinata c.sdusii;a-
mente agli interessi personali 
di pochi. Gli tirufmi e gravi 
problemi c/ie n'(;ii(irii(ino la col­
lettività erano stati accantonati. 

Il sindaco e gli amministra­
tori comunisti non si ile mora­
lizzarono per questa, e con lo 
appoggio dell'intera popolazio­
ne, si misero all'opera con una 
notevole dose tii buona volontà 

Uno dei pruni atti della nuo­
va Amministrazione e stato 
quello di colleaarsi idealmen­
te e concretamente alle lotte 
contadine del '46 K" stata subi­
to affrettata la legittimazione 
delle lerrtf demaniali occupate 
allora dai contadini in modo da 
rendere.- questi.'-i/(t"Ìfn7"4Jrobrie-
tari a lutti: gli effetti^Quindi 
sono stati affrontati -e' 'risolti, o 
comùnque sono tri 7'judi. rapida 
so/licione, iiitff gli altri .pro­
blemi di struttura che incombe­
vano. Dal problema idrico e fo­
gnante, a (ittclltj della viabilità 
e dell'illuminazione nelle cam­
pagne: dalle numerose realizza­
zioni minori, ionie la istituzio­
ne della seconda farmacia, ai 
progetti per il miglioramento 
della illuminazione nel centro 
(ibitttio. per la costruzione del­
la casa comunale e dell'asilo 
materno. 

Particolare cura l'Amministra­
zione ha rivolto al settore della 
pubblica istruzione. All'inizio 
dell'unno scolastico in corso, so­
no state istituite alcune classi 
del liceo scientifico e dell'istitu­
to professionale di Stato per la 
agricoltura, quest'ultimo dotato 
di ben 15 Ha di terreno. Le scuo­
le elementari del centro sono 
state dotate,di cinque nuove au­
le. Sonoi state-inoltre istruite le 
pratiche per la costruzione di 
IO edifici scolastici rurtiff-e 'di 
dutfsedifici.'uno-. -^tt'ley^cuale 
clemevìari é Vàllrp pérTe~$cuò-
le medie, nel cénlto. "- ••-

Un'importantissima ituriutt'i'u 
è stata presa in direzione del 
problema ospedaliero. L'Ammi­
nistrazione ha chiesto ai mini­
steri competenti, in concerto 
con altre amministrazioni, la 
costruzione di un ospedale con­
sorziale ni territorio di Rag­
giano. che dovrebbe servire, ol­
tre a Roggiano, S Marco Ar­
gentano, Fognano, S. Caterina 
Albanese, Malvito ed altri co­
muni. Se i ministeri daranno esi­
to positiiìo. l'Amministrazione di 
Roggiano donerà tutto il terreno 
che sarà necessario alla costru­
zione dell'ospedale in una zona 
salubre ed equidistante da que­
sti comuni. 

Ma ciò che maggiormente ca­
ratterizza l'Amministrazione co­
munista di Roggiano, è la po­
litica urbanistica che sta por­
tando avanti. • Roggiano G. e. 
con-S. Giovanni in.Fibre e Laz­
zi /ambedue amministrati dal 
PCI); l'unico Comuneydel co­
sentino^ che hq applicatola '. 161» 
Per '-vitìèóldre una '• noie vote 
quiSnìUà^di aree'fabbricabili il 
cui prezzo -èra stato fatto 'salire 
allf stelle, è stato già fatto pre­
parare un piano di fabbrica] 
zionc. 

Ma un'Amministrazione comul 
nista non può e non deve fer­
marsi ad una politica di lavori 
pubblici, anche se sono lavori 
di una certa portata che risolvo­
no problemi annosi. Bisogna an­
che cercare di risolvere, nello 
ambito delle possibilità comu­
nali. altri grossi problemi so­
ciali. quali la disoccupazione e 
la emigrazione. Ma su questo, 
e sulle prospettive future di 
Roggiano. abbiamo voluto co­
noscere il parere del sindaco, 
compagno Elio Tarsitano: 

• Risolti o comunque avviati 
a soluzione con notevole anti­
cipo sui tempi grossi problemi 
d'interesse pubblico — ci ha det­
to — l'obiettivo immediato del­
l'Amministrazione è quello di 
operare per la creazione di fonti 
stabili di lavoro per eliminare 
la diroccvpozione e la conse­
guente emigrazione. 

' Disoccupazione - ed emigra­
zione sono purtroppo problemi 
nazionali che -iauardano l'intero 
Mezzogiorno. Urgono quindi in 
questa direzione sopratutto in­
dirizzi governativi nuori e pre­
cisi. Con questo non voalio di­
re che le Amministrazioni comu­
nali debbano aspettare gli in-

A Foggia,,Bisceglie 

Potenza e Villalba 

Inchiesta negli 
«psichiatrici» 

gestiti dalle suore 
- - - - r * 

Memoriale della CGIL ' al : ministero della 
Sanità — Le rivendicazioni dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 13 

Il ministeio della Sanità ha 
disposto un'inchiesta, ammini­
strativa e sanitaria, pi esso i 
quattro istituti psichiatrici ge­
stiti dalle Suore aivcelle della 
Divina Piovviden/a. I quattro 
istituti si tiovano a Foggia. 
Bisceglie, Potenza e Villalba 
(Roma), mentre la direzione 
centrale è a Roma con a capo, 
nella qualità di presidente ef­
fettivo, monsignor Spositi). 

I due ispettori del ministero 
della Sanità — uno per la parte 
amministrativa e l'altro per 
quella sanitaria — hanno già 
visitato l'istituto di Foggia ed 
in questi giorni stanno- proser 
guendo nelle loro ispezioni nel­
le altre città ove hanno sede 
i tre istituti, ' , . . " . . . 

Le Ispezioni hanno fatto se­
guito all'invio di un memoriale 
al ministero della Sanità da 
parte delle organizzazioni sin­
dacali della CGIL in cui si de­
nunzia il grado di sfruttamen­
to del personale, il disservizio 
interno e le violazioni delle 
leggi .sanitarie di cui respon­
sabile la direzione di questi 
istituti. E' stato denunziato tra 
l'altro che in uno di questi isti­
tuti. il reparto orofrenlcc, con­
trariamente a quanto prevede 

le legge, è unito a quello del 
folli. 

Non è estranea all'inchiesta 
la vertenza in atto da diversi 
mesi tra la due/ ione ed il per­
sonale. Questo chiede la equi­
para/ione del trattamento eco­
nomico e normativo a quelli 
in vigore presso gli ospedali 
civili nonché il regolamento or­
ganico. Per queste rivendica-
zioni il personale alcuni mesi 
or sono effettuò diversi scio­
peri. tra cui uno di 12 giorni 
consecutivi, dopo che diversi 
incontri avuti a Roma con la 
direzione non dettero alcpn 
frutto. 

La vertenza — che ha avuto 
alterne vicende anche a seguito 
di trattative unilaterali con la 
UIL che fallirono — è rimasta 
ad un punto fermo, anche per 
la mancata presenza dei rap­
presentanti della direzione ad 
un'ultima riunione a livello mi­
nisteriale. D'altra parte è in 
atto nei quattro istituti una 
violenta reazione della dire­
zione che si e manifestata con 
il licenziamento di dipendenti 
che si erano distinti nelle ul­
time lotte sindacali. 

I lavoratori dal canto loro 
hanno deciso di riprendere la 
lotta per il riconoscimento del 
loro diritti. 

i. p. 

Importante iniziativa per 

combattere il carovita 

Arezzo: proposta 
un'azienda 

speciale annonaria 
AREZZO. 13. 

La Giunta mun.cipale. prose­
guendo la fase di attuazione del 
programma amm.mstrativo. do­
po aver impostato un amp.o 
piano per l'edilizia economica 
e popolare, ora approvato dal 
Cons.glio Superiore dei Lavori 
Pubblici, ed avviato a so'.uz.o-
ne l i municipalizzazione de; 
;r.-)i>porti urbani. presenterà 
quanto prima al Consiglio co­
mun ile la proposta di istituzio­
ne d. una Az.enda Spee.aie An 
nonar.a. . . - . 

L'iniziativa, la quale non man­
cherà certo di ricevere consen 
< ed adesioni, si propone di 
unificare in una unica zest.one 
tutt: i servizi concernenti i! 
commercio all'incrosto dei pro­
dotti alimentari e le ' attività 
sussidiarie della conservazione 
e deila trasformazione qua]; il 
mercato ortofrutt.coio con • ìe 
p r e v i e celie f i o r i f e r e , i! 
mercito del be_s!:ame e deìle 

alla unanimità un ordine del ì quelle inlriatire pò sibili che, 

terventi dall'alto con passività ! " r n i fon :] Pubbf-co macello i 
anzi devono ricercate ,„" r c mercati, minor, del pollime. del 

pesce, del forassi, l i p?si pub-
giorno in cui si fa appello alle 
autorità civili e "Scolastiche, 
nonché ai smd.tc.iti. aftinché 
nel più breve tempo possibile 
sia riattivata la «cuoia - Virgi­
l i o - . perche nel fr.ttt^mpo ven­
ga predisposto il trasferimento 
di tutte quelle cla"i. che dalla 
" Virgilio - sono state portate 
in sedi lontane, nel Palazzo de­
gli Studi e perchè, infine, non 
siano ulteriormente aggravati i 
disagi del corpo insegnanti ••• 

Questa pre^a di posizione 
trae origine dal fatto che già 
alcune centinaia di alunni so­
no passati, per iniziativa delle 
ri«oettive famidie ohe non vo­
gliono -far perdere l'anno «co-
lastieo ai loro fieli, ad istituti 
privati, e che col prossimo an­
no scolastico, proprio nei pres­
si della - Virgilio -. comincerà 
la sua attività una «cuoia ele­
mentare clericale. la - San Lui­
g i - . 

. Elio Spadare 
Ntlla foto: U scuola - Virgilio » 

neiramoifo delle leoai comuna-l01"0?' efc 

li. permettano di inserirsi cf-'. L'iniziat.va 
focacemente nella soluzione di 
questi problemi Per qufinto ri­
guarda più precisamente Rog­
giano. devo dire che per la sua 
posizione geografica (al centro 
della zona agricola più ubertosa 
della provincia, fra la valle del 
Crati e quella dell'Ksaro) la sua 
economia è essenzialmente agri­
cola. Il problema quindi è di 
eliminare la forte disoccupa­
zione che c'è nelle campagne. 

* In tal senso siamo entrati 
a far parte, assieme ad altre 
Amministrazioni che operano in 
concerto con alcuni industriali. 
del consorzio per la industria­
lizzazione del nucleo di Sibari. 
Inoltre abbiamo avviato le pra­
tiche per chiedere alla Cassa 
del Mezzogiorno la creazione di 
un'industria conserviera nel rog-
gianesc ». 

Oloferne Carpino 
Nella foto del titolo: ceduta 

di Roggiano Gravili*. 

I.'Amm:n..?!r.i-
zione comun ile. è ovv.o. non 
ivrà solo io scopo d: gestire 
gli impianti, ma rappresenta una 
precisa volontà di intervento 
per sostenere i prezzi alla prò 
Suzione e calmierare queìl. al 
consumo collegandosi diretta­
mente sopratutto con le coope­
rative, e i piccoli operator. eco­
nomici. 

L'Azienda."secondo il regola­
mento che verrà proposto al 
Consiglio, potrà consorziarsi con 
altri Enti pubblici e mercati, 
anche ne!i\>mbito della Pro­
vincia, con i pr.vati operatori 
per agevo'.are e. resolare i re­
ciproci scambi, promuovere cre­
diti e prefinanziamenti bancari 
compiere, se del caio, vere e 
propr.e operazioni commerciali 
o industriili, qu.ili acquisti e 
ammassi di prodotti oggetto d. 
mire speculative ed attirare in­
dustrie e lavorazioni connesse 
con ie - gestioni. 

In questo campo, una parti 
colare attività cht l'Azieada si 

propone di realizzare al più 
presto e quella delle rivendita 
dirette al consumo a prezzi con» 
frollati, attraverso spacci prò» 
pr., e la istituzione di banchi 
di paragone permanenti O »ta-
U.onal:. fi^s. e ambulanti. 

L'INPS ancora 
sul caso 

Pietracito 
' MATERA, 13 

Ad integrazione di una nota 
di precisazione inviataci dal­
l'I>f PS di Matera sul « c a s o * 
del coltivatore Saverio f i l tra-
cito, e da noi pubblicata nella 
pirte che riguardava diretta­
mente il nostro giornale, la 
stessi direzione provinciale del-
l'INPS ci h ì prcg.tto di aggiun­
gere che «d i l \erbale di ri­
covero e.-.i>tente .igii atti dello 
Ospedale civile di Matera, risul-
t . che il 1.1 aprile 1964 11 sig. 
Pietracito Saverio venne rico­
verato pres-o detto Nosocomio 
per intossicazione da anticrit-
togam.ci <WEE NONA LU 4) 
e che all'atto del ricovero stes­
so il predetto dichiarò di aver 
bevuto il liquido di cui sopra 
ritenendolo vino -. 

Di conseguenza, stando a que­
sta versione, il Pietracito non 
avrebbe tentato di avvelenar­
si perchè — come il Pietracito 
ha però riferito ad altre perso­
ne — preso da disperazione per 
le sue miserrime condizioni, 
aggravate dal fatto di non aver 
potuto usufruire della pensio­
ne dell'INPS. 

Tuttavia dobbiamo a nostra 
volt.» ribadire che la versione 
data dal nostro giornale era 
stata fornita dallo stesso Pie­
tracito e noi. ovviamente, non 
abbiamo motivo per BM 
dcrgli. , , . -;• . , . . -, . 
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